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MOTOMONDIALE
ROSSI: «NON VOGLIO SMETTERE» La 
volontà è quella di continuare a correre 
in MotoGp ancora un anno ma lo stop 
forzato rischia di complicare i program-
mi di Valentino Rossi. Durante una chat 
organizzata dalla Yamaha, il nove volte 
campione del mondo spiega che «la 
prima opzione è continuare anche nel 
2021. Avrei avuto bisogno di cinque o 
sei gare per capire se posso essere 
competitivo anche nella prossima 
stagione. Il problema è che non ci sono 
gare. Se va bene torneremo in pista ad 
agosto, quindi dovrò decidere prima».

BASKET A2, «LEGGENDE»
BB14: FINALE SERGIO-JACKSON Sono 
Luigi Sergio (capitano della BB14 dal 
2017 al 2019, dalla scorsa estate al 
Ravenna) e Darryl Joshua Jackson, 
(rilievo di Lautier-Ogunleye nelle ultime
otto gare) i finalisti della Bergamo 
Basket 2014 per il Contest virtuale 
«Leggende» organizzato dalla LNP e 
che ha messo di fronte per ogni squadra 
di A2 i giocatori più rappresentativi del 
presente e del passato. Raccogliendo il 
52,7% delle preferenze, su oltre 2.300 
voti, Sergio ha superato a sorpresa il 
favorito numero uno della vigilia 
Terrence «T Rod» Roderick. Nell’altra 
semifinale Jackson ha raccolto il 58% 
dei quasi 1.500 voti, superando così 
Brandon Taylor. La finale Jackson-Ser-
gio prenderà il via oggi alle 12 e termi-
nerà alla stessa ora di martedì. (G. F.)
BLU BASKET: SFIDA PECCHIA-ROSSI 
Sarà una sfida tra gli ex capitani Andrea 
Pecchia e Lele Rossi a decretare la 
«Leggenda» della Blu Basket. I tifosi 
questa settimana, votando sul canale 
social Instagram della Blubasket hanno 
infatti scelto Pecchia e «Il Gladiatore» 
Rossi nelle due semifinali che li vedeva-
no contrapposti rispettivamente a 
Tommy Marino e Lorenzo Caroti. Il 
successo dell’iniziativa è confermato 
con oltre 1.500 voti per la sfida Pecchia-
Marino e 1.200 voti per il confronto tra 
Rossi e Caroti: le due «leggende» si 
sfidano nelle finalissima iniziata ieri e 
che si concluderà domani alle 12. (M. L.)

CICLISMO
GIRO VIRTUAL: TAPPA ALLA ZABÙ 
La terza delle sette tappe del Giro 
d’Italia Virtual (Udine-San Daniele del 
Friuli) sulla distanza di 26,9 km ha visto 
protagonista la coppia della Zabù-Ktm 
composta da Andrea Bartolozzi e il 
serbo Veljko Stojnic. L’Astana (Davide 
Martinelli e Yevgeniy Gidich), ieri terza, 
è sempre al comando della classifica 
generale. In campo femminile riconfer-
ma della Trek Segafredo con l’olandese 
Ellen Van Dijk e la francese Audrey 
Cordon Rabot. Terza la nazionale 
italiana con la friulana Elana Cecchini e 
la brianzola Maria Giulia Confelonieri.
CATTANEO PIEDE A TERRA Il bergama-
sco Mattia Cattaneo (Deceuninck) è 
stato costretto al ritiro ieri nella terza 
tappa del Giro di Svizzera virtuale 
perché è saltata la connessione al ciclo 
computer. Successo all’irlandese 
Nicholas Roche (Sunweb).
ANNULLATA LA PESSANO-RONCOLA 
Alla sequenza delle gare annullate per il 
coronavirus si aggiunge la Pessano-
Roncola per dilettanti del 28 giugno. La 
38a edizione è stata rimandata al 2021.
TUTTOCICLISMO SU BERGAMO TV La 
trasmissione Tuttociclismo di Bergamo 
Tv va in onda oggi alle 19,50 (replica 
domani alle 14,30). Intervengono il ds 
Leone Malaga e i ragazzi del Team 
Giorgi, e Roberto Chiappa. (R. F.)
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Alberto Simonelli è
l’uomo dei record e anche in que-
sto periodo ne sta stabilendo
uno: «Un mese senza tirare una
freccia è roba senza precedenti
in carriera. Astinenza? Sì, la sen-
to: mi sento come un leone in
gabbia…». Il prossimo 18 giugno
compirà 53 anno e il «ruggito»
di «Rolly» caratterizza da un
quarto di secolo il mondo del tiro
con l’arco (paralimpico e non
solo) italiano, europeo e mon-
diale. Nel suo curriculum c’è di
tutto, fatta eccezione per quel-
l’oro olimpico che, complice il
rinvio di Tokyo 2020, dovrà
aspettare ancora un anno e qual-
che mese per (ri)mettere nel mi-
rino: «A titolo personale il rinvio
è uno svantaggio a livello di pro-
grammazione, ma non posso
non condividere la scelta - le pa-
role del portacolori delle Fiam-
me Azzurre -. Quel titolo olimpi-
co è una dolce ossessione: con-
quistarlo sarebbe il modo perfet-
to per chiudere definitivamente
il cerchio». 

Quella tra il Robin Hood di
Gorlago e il compound è una
storia iniziata nel 1995, a due
anni di distanza da un’ischemia
midollare che lo costrinse sulla
sedia a rotelle: «Senza avermi
fatto mai perdere l’indipenden-
za: guido l’auto e a volte vado in
motocicletta». 

Tra pochi giorni, il 5 maggio,
celebrerà le nozze d’argento con
il suo esordio agonistico: «Ricor-
do solo che era un Campionato
italiano e lo vinsi - prosegue -.
Questo sport è stato una parte
fondamentale della mia vita: ho
fatto anche da istruttore e da
testimonial nelle scuole».

  Lo stop agonistico e di allena-
menti a cui è costretto (sino a

Alberto Simonelli, 52 anni, stella dell’arco paralimpico, per un biennio ha gareggiato pure con i normodotati 

«L’oro olimpico dolce ossessione
Vincerlo chiuderebbe il cerchio»
Tiro con l’arco. Simonelli: «Il rinvio di Tokyo mi svantaggia, ma è stata una decisione giusta

Non mi alleno da un mese, sono un leone in gabbia. Lo sport è parte della mia vita da 25 anni» 

metà febbraio tirava 400 frecce
al giorno a Comun Nuovo, in un
campo di gestione degli alpini)
è l’occasione per dare una siste-
matina alla sua personalissima
bacheca e aprire i flettenti sul
passato. Al suo giorno, agonisti-
camente parlando, più bello:
«L’argento individuale all’Olim-
piade di Pechino 2008, quella
dell’esordio». Alla gara «male-
detta», che potendo, vorrebbe
rigiocarsi: «Quattro anni dopo,
a Londra: chiusi quinto, il giorno
dopo aver battuto la testa in ca-
mera da letto e aver perso cono-
scenza per tre quarti d’ora». Ai
momenti, epici che nel biennio
2017-18 l’hanno visto vestire an-
che la divisa della nazionale nor-
modotati, super tra i «normali»
come era riuscito solo all’ameri-
cano Kevin Polish: «Per celebra-
re un bel piazzamento, mi sono
fatto incidere un tatuaggio, è ca-
pitato dopo una trasferta in Co-
lombia a Medellin - racconta
Rolly (appassionato anche di
tattoo) -. Oltre che per me ero
contento per avere lanciato un
messaggio di speranza a tutti
quanti quelli nelle mie condizio-
ni: alcune barriere sono solo nel-
la mente». 

Da metà anni Novanta a oggi
sono cambiati mondo, cultura e
società, ma non la sua chirurgia,
necessaria per essere protagoni-
sta a altissimi livelli: «La tecno-
logia degli archi si è evoluta, ogni
biennio si riparte quasi da zero.
Senza parlare delle figure che
gravitano attorno a noi come
psicologici, nutrizionisti, e via
discorrendo, con cui a volte mi
capita di discutere: io sono alla
“vecchia” maniera, conta solo
fare 10…». 

Elementare? Mica tanto. Co-
me non è semplice capire come

TRE PRIMATI MONDIALI
Alberto Simonelli nel suo curriculum 
può vantare tre primati mondiali 
«Para»: quello indoor sui 18 metri (597), 
quello all’aperto sui 50 metri (707) e 
quello sulla distanza «spuria» dei 30 
metri (356). 

NEL 1997 IL PRIMO TRIONFO 
Il suo primo successo internazionale 
individuale arrivò nel 1997, quando si 
prese il titolo Europeo a Foligno, 
calando il bis l’anno successivo a Stoke 
Mandeville, nel Regno Unito, dove salì 
sul tetto del mondo. 

CINQUE MEDAGLIE IRIDATE
A livello individuale nelle kermesse 
iridate vanta un bottino di cinque 
medaglie (1 oro e 3 argenti e 1 bronzi) 
mentre a livello continentale il suo 
bottino è di due primi e altrettanti 
secondi posti. 

AI GIOCHI DUE PODI 
In tre partecipazioni alle Paralimpiadi, è 
riuscito a mettersi al collo due meda-
glie: oltre all’argento di Pechino ’08 c’è 
quello di Rio de Janeiro ’16. Il suo club 
civile è quello degli arcieri Dlf di 
Voghera. 

UN RECORD ITALIANO ASSOLUTO 
Tra titoli individuali e a squadre, ha in 
bacheca oltre 80 titoli italiani e l’orgo-
glio di detenere il primato «normo» 
900 round (893). L’ultima sua uscita 
prima della sospensione era stata alla 
Fazza Pararchery di Dubai, da cui era 
rientrato con un oro a squadre e un 
argento individuale. 

È NEL GUINNESS DEI PRIMATI
Curiosamente, è anche nel Guinness dei 
primati con Oscar De Pellegrin (icona 
del tiro a segno): nel 2009 disintegraro-
no un’infinità di lampadine posizionate 
a 15 metri di distanza. (L. P.)

La scheda
convivano il Simonelli elettrico
nella vita di tutti i giorni, «Ho un
brutto un carattere, mi inalbero
subito», e quello che in gara di-
venta una sfinge imperturbabile:
«Solo apparenza, perché le emo-
zioni le sento, ma le trasformo
nella rabbia giusta di chi vuole
essere il migliore». Nei concorsi
a squadre di Europei e Mondiali
gli è capitato di esserlo con i due
indigeni Matteo Bonacina e
Gianpaolo Cancelli, in corsa per
il secondo posto individuale a
Tokyo: «Al secondo ho insegnato
i primi rudimenti del mestiere
e da un po’ di tempo si allena con
me. Anzi, si allenava, perché lui
in questo periodo riesce a tirare,
io invece…». Lui riposa: in attesa
di inseguire nuovi record. 
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Da sinistra Alessandro Pizio, Filippo Della Vite e Matteo Bendotti 

18enne castionese Matteo Ben-
dotti che è però 3° tra i rapid gates
dove Della Vite è 6° preceduto dal
cittadino originario di Schilpario
Alessandro Pizio, 19 anni, 5° ( e 6°
tra i pali larghi). Per loro una man-
ciata di cancelletti in Coppa Euro-
pa (7 Della Vite e 6 Bendotti) e 
podi a ripetizione: 6 per il «Della»
(1° a Bormio in slalom), 5 per 
«Bendo» (1° nel gigante austriaco
di Reiteral) e 1 per «SuperPizio»
(2° nello slalom di Folgaria), il die-
sel della compagnia visto che si 
esprime sempre al meglio nel fi-
nale di stagione, quest’anno nega-
togli dal coronavirus.

A completare l’analisi delle gio-
vani speranze orobiche non van-
no dimenticati Laura Rota e Ga-
briel Masneri. La 19enne di Al-
menno San Salvatore 6ª azzurra
del 2000 nel ranking Fis, con 5 
vittorie, un secondo e tre terzi 
posti e due start in Coppa Europa
merita l’attenzione dei tecnici del-
la nazionale, mentre il 16enne del-
lo Sc Radici, all’esordio nei circuiti
Fis, con 4 top ten (1° nello slalom
Njr del Pora) si è guadagnato la 
palma di miglior rookie bergama-
sco. 
Mauro de Nicola
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uno tra i più esperti e apprezzati
trainer del panorama nazionale
e non solo - può vantare anche le
prime apparizioni in Coppa Euro-
pa con quattro cancelletti (36ª ad
Andalo il miglior risultato) oltre
a essere la migliore azzurra nel 
ranking internazionale di catego-
ria in gigante (11ª assoluta) e terza
in slalom.

Ma lo sci giovanile bergamasco
vestito d’azzurro vanta anche al-
tre frecce preziose al proprio arco,
a cominciare da Ilaria Ghisalber-
ti, 19enne di Zogno, miglior italia-
na nel ranking Fis del 2000 che -
oltre alla vittoria nel gigante Fis
di Courmayeur e quattro secondi
posti - ha messo in carniere la 
prestigiosa quanto sfortunata 
partecipazione ai Mondiali junio-
res di Narvik in Norvegia dove, 
reduce da un infortunio a pochi 
giorni dall’inizio, ha comunque 
messo a segno una 20ª e una 22ª
posto in gigante e superG di tutto
rispetto. Mondiali andati di tra-
verso, invece a Filippo Della Vite,
18enne di Ponteranica, stoppato
dall’annullamento per coronavi-
rus del «suo» gigante, specialità in
cui tra i 2001 è il numero 3 al mon-
do e numero 2 degli italiani tra i
quali è seguito al 4° posto dal 

l’andamento dei nostri dimostra
quanto di buono stia facendo in 
movimento bergamasco che gioi-
sce innanzitutto per il podio con-
quistato dalla giovanissima Ales-
sia Guerinoni, 17enne di Zogno
- ma con sangue di Averara come
non manca mai di sottolineare 
papà Alfredo, onde evitare le ire
di parenti e amici del paesino del-
l’alta Val Brembana - capace di 
salire sul terzo gradino tra le Aspi-
ranti del Gran Premio Italia, la 
rassegna più importante del Bel-
paese che mette in palio per i me-
glio classificati il posto fisso in 
Nazionale. La portacolori dello sci
club Ubi Banca Goggi ha impre-
ziosito il suo risultato con il primo
posto assoluto nella graduatoria
del gigante ottenuto grazie alla 
perla di Folgaria e al secondo po-
sto di Courmayeur. A rendere an-
cora più esaltante la sua stagione,
la pupilla di Roberto Avogadro -

Sci alpino
Probabile posto fisso in 
Nazionale per la 17enne di 
Zogno. Ok anche Ghisalberti, 
Della Vite, Bendotti e Pizio

È finita sul più bello la 
stagione dello sci alpino. Tra i tan-
ti danni - certamente ben più gravi
- del famigerato Covid-19, c’è an-
che lo sgambetto tirato agli sciato-
ri visto che nel momento più si-
gnificativo dell’inverno ha impo-
sto la parola fine anche alle disci-
pline della neve.

E mentre ai massimi livelli ha
consegnato senza colpo ferire la
Coppa del Mondo all’azzurra Fe-
derica Brignone, agli sciatori oro-
bici ha tolto gli appuntamenti clou
rappresentati dai Campionati ita-
liani, la vetrina domestica più im-
portante per mettersi in mostra.

Nonostante ciò, un’analisi del-

Guerinoni la stella della stagione
Con lei un poker da copertina

Alessia Guerinoni, 17 anni Ilaria Ghisalberti, 19 anni


